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Abstract 

Lo studio e la caratterizzazione dei materiali del patrimonio storico-artistico rappresentano un campo di 

sempre maggiore interesse ai fini della conoscenza degli stessi, della ricostruzione di processi produttivi, e 

dell’ottimizzazione degli interventi di restauro e conservazione. Nello studio di grandi complessi 

monumentali, l’accesso alle opere può risultare problematico e la pregevolezza delle opere non consente 

sempre la possibilità di effettuare campionamenti.  

Nell’ambito di un progetto interdisciplinare e internazionale, finalizzato a supportare archeologi e 

conservatori e testare le potenzialità di diverse strumentazioni portatili, è stata condotta una campagna di 

misure tra Pisa e Firenze in grandi complessi monumentali. Il primo, rappresentato da una Villa Tardo 

Antica presso Firenze (Villa Dell’Oratorio), decorata con pavimenti musivi lapidei e mosaici con tessere in 

vetro. Il secondo, costituito dal complesso monumentale di Piazza dei Miracoli di Pisa, presso il quale i 

mosaici della facciata della Cattedrale e alcune sculture lapidee rimosse dalle sedi originali e attualmente 

sposte presso il museo dell’Opera del Dumo sono stati oggetto di studio. 

Presso i due complessi sopracitati si è portata avanti una campagna di caratterizzazione delle opere d’arte 

tramite misure in situ, a supporto dell’attività degli archeologi e dei restauratori. In particolare, presso la 

Villa, le indagini sono state focalizzate sulle tessere lapidee e vitree dei mosaici, mentre presso il complesso 

di Piazza dei Miracoli sono state caratterizzate le tessere vitree presenti sulla lunetta del portale d’ingresso, 

presentanti problemi conservativi ed accessibili attraverso ponteggio. Infine, una campagna diagnostica è 

stata condotta sulle tracce pittoriche presenti sulle sculture lapidee per ricostruire le originali stesure 

pittoriche, e individuare eventuali prodotti di degrado e ridipinture.  

Sebbene condotta su contesti e substrati differenti, la campagna di misura ha consentito di valutare limiti e 

vantaggi delle strumentazioni utilizzate, valutando l’influenza delle diverse condizioni di misura, diversi set-

up e diversi substrati materici.  
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